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L’agricoltura al femminile, un apporto creativo alla nostra economia

Campo San Leonardo presso la Sala di San Leonardo
A 10 minuti dalla stazione ferroviaria, dopo il ponte delle Guglie a destra

7 marzo 2013 / h. 14.30 - 17.00



ore 14.30      Apertura lavori

      Saluti

      Tiziana Agostini | Ass. Att. Cultur. Comune di Venezia
      
      Carla Rey | Ass. Commercio Comune di Venezia

      Interventi
      
      Mara Longhin | imprenditrice
                Presidente nazionale
                           Donne in Campo-Cia

      Maria Paola Del Rossi | Storica, ricercatrice
               Fondazione Di Vittorio

      Testimonianze

      Biancardi Nicoletta | segreteria reg. FLAI CGIL Veneto

      Maria Santiloni Cavatassi | Veterana delle lotte
       delle donne contadine
       e mezzadre marchigiane

      Sofia Trentini | imprenditrice 
               Presidente Donne in Campo
               Emilia Romagna

      Donatella Manetti | imprenditrice
       Presidente Donne in Campo 
       Marche
      
      Beatrice Tortora | imprenditrice 
     Presidente Donne in Campo 
     Abruzzo

      Conclusioni

      Aldo Pepe | Direttore scientifico
           Fondazione Di Vittorio

      Rossana Zambelli | Direttore nazionale Cia

Nel settembre del 2012, la Fondazione Humus e la Fondazione Di Vittorio hanno pre-
sentato, in uno specifico seminario, il ruolo e il profilo di Argentina Altobelli, una donna 
importante, impegnata sindacalmente e politicamente in agricoltura per l’affermazione dei 
diritti delle persone, in modo specifico delle donne. 
In quell’occasione è emerso che le donne in agricoltura crescono sempre di più e sono 
impegnate nei diversi livelli: lavoratrici e imprenditrici. Molte di loro hanno dedicato e de-
dicano energie ed impegno personale.
Le donne rappresentano, quindi, un ruolo significativo e insostituibile, tant’è che la stessa 
Fao, l’organizzazione dell’Onu per la lotta alla fame e alla povertà, indica nell’impegno 
delle donne in agricoltura un elemento caratterizzante per contribuire concretamente alla 
battaglia contro la malnutrizione e al riscatto delle zone più povere della Terra. 
A tal proposito la Fao afferma: “nelle aree rurali dove vive la maggior parte delle persone 
che soffrono la fame, le donne producono la maggioranza degli alimenti consumati sul 
posto. Il loro contributo potrebbe essere maggiore se avessero un adeguato accesso 
alle risorse e ai servizi essenziali, come la terra, la disponibilità di credito e la formazione.
L’eliminazione degli ostacoli che bloccano le donne -continua la Fao- potrebbe essere la 
chiave per raggiungere l’obiettivo del vertice mondiale sull’alimentazione; ma per questo 
sono indispensabili politiche ispirate da una maggiore conoscenza delle difficoltà e aspi-
razioni femminili e anche dalla partecipazione delle donne contadine”.
In Italia e in Europa sono tante le imprenditrici agricole. Oggi un’azienda su tre è condotta, 
appunto, da una donna. Non solo. Il 39 per cento manodopera dipendente in agricoltura 
è femminile, connotando così quello agricolo come uno dei settori produttivi dove il tasso 
di femminilizzazione è il più alto. 
Ma il successo delle imprese agricole al femminile non si limita unicamente a un dato 
numerico. Molte sono, infatti, le attività di grande valore (dall’agriturismo alle fattorie di-
dattiche, dalla trasformazione dei prodotti in azienda alla vendita diretta) che diventano 
forti fattori di impresa, al punto che si può affermare e dimostrare che le aziende femminili 
resistono meglio alla crisi. 
Per rendere testimonianza e visibilità di questo, si è inteso promuovere una ricerca che 
rende il giusto valore al ruolo della donna attraverso la storia di ieri, quella del sindacali-
smo e impegno sociale, e la realtà odierna, di carattere imprenditoriale. Dunque, imprese 
al femminile che hanno una forte attenzione verso il sociale e i diritti delle persone, primo 
fra tutti quello della sicurezza alimentare.
La ricerca, dal titolo: “Donne & agricoltura: da Argentina Altobelli alle imprenditrici agri-
cole”, è stata curata dalla Fondazione Humus e dalla Fondazione Di Vittorio, per conto 
dell’Associazione Donne In Campo e della Cia-Confederazione Italiana Agricoltori.
Come prima tappa di questa ricerca è prevista l’iniziativa di Venezia del 7 marzo 2013, in 
occasione della Giornata della donna.
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